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che dagli onorevoli De Gasperi, Di Fausto, 
Pino: 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare un progetto di legge per la sistemazione 
economica dei maestri elementari dipendenti 
dai Consigli provinciali scolastici e dai co-
muni autonomi ». 

L'onorevole Boggiano-Pico non è presente 
Si intende che l'abbia ritirato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Rocco Alfredo: 

« La Camera invita il Governo a tener 
presente, nell'attuare il riordinamento delle 
carriere previste dal disegno di legge, la 
necessità di restaurare il senso della gerar-
chia e quella della disciplina nella pubblica 
amministrazione, gravemente compromessi 
da una serie di provvedimenti, che hanno 
avuto per risultato di livellare i capaci e 
gli incapaci, i disciplinati e gli indisciplinati, 
i diligenti ed i pigri ». 

L'onorevole Rocco Alfredo non è presente. 
Si intende che l'abbia ritirato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onore-
vole. Ferrari Adolfo: 

« La Camera invita il Governo a revocare 
la circolare del Ministero dell'istruzione n. 38 
del 28 giugno 1921 e a procedere all'immediato 
pagamento dell'indennità estiva, dovuta, per 
l'anno scolastico 1920-1921, ai professori 
supplenti a termini del Regio decreto 4 ago-
sto 1918, n. 1268; 

a provvedere sollecitamente ad un'e-
, qua, decorosa sistemazione dei professori 

supplenti delle scuole medie e normali, degli 
istituti di belle arti e di recitazione; 

e, intanto, ad integrazione delle norme 
contenute negli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 
24 del regolamento 5 agosto 1920, n. 1250, 
a sistemare la posizione dei supplenti, in 
via transitoria, adottando queste provvi-
denze:* 

A. — La Commissione per la forma-
zione delle graduatorie è composta del prov-
veditore, di un ispettore, di un capo di isti-
tuto, di un rappresentante dei supplenti. 

B. — Ogni anno il supplente sarà sot-
posto ad una ispezione, dell'esito della quale 
si terrà conto nella formazione della gra-
duatoria. 

G. — La graduatoria, da aggiornarsi 
ogni anno, ha carattere permanente, sino 
a quando interverrà un radicale assetto della 
scuola, destinato a contenere l'istituto della 
supplenza nei suoi limiti naturali. 

D. — Le nomine vengono fatte, in 
base alla graduatoria, in principio dell'anno 
scolastico, prima deirincominciamento rego-
lamentare delle lezioni; sono valide per l'in-
tero anno scolastico e non possono essere 
revocate, altro che per indegnità dell'inse-
gnante. 

JE. — In fcaso di malattia accertata, 
il supplente continua a percepire la retribu-
zione; in caso di permesso per motivi di 
famiglia, la retribuzione verrà corrisposta 
per non oltre 15 giorni, anche quando il 
posto divenuto temporaneamente vacante 
debba essere coperto da un altro supplente. 

F. — Durante le vacanze estive, ai • 
supplenti spetta una retribuzione, eguale a 
quella percepita nei mesi di scuola. 

G. — Sollecito esaurimento delle no-
mine che sono necessaria conseguenza delle 
graduatorie dei concorsi generali del 1919 
e surrogazione dei rinunciatari cogli idonei 
risultati dalle graduatorie stesse; 

invita inoltre ii Governo a concedere 
agli impiegati ed ai salariati dello Stato il 
riposo settimanale, preferibilmente festivo, 

e invita il Governo: 
a concedere un aumento di salario -

in armonia colle provvidenze proposte con 
l'articolo 9 del disegno di legge in esame -

agli agenti di custodia forestale, 
ai ricevitori postali, ai procaccia a 

piedi, ai portalettere rurali, 
ai cantonieri delle strade nazionali. 

« La Camera raccomanda al Governo di 
esaminare con benevolenza i memoriali del 
Sindacato nazionale del pubblico impiego e 
dell'Associazione nazionale tra aiutanti, di-
segnatori, computisti ed avventizi del ca-
tasto e dei servizi tecnici di finanza». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato l'onorevole Ferrari 
ha facoltà di svolgerlo. 

F E R R A R I ADOLFO. Onorevoli col-
leghi ! La gravità eccezionale del problema 
che ci sta dinanzi, la mole immensa del lavoro, 
esigerebbe una profonda disamina di que-
sto problema, ma la Camera è stanca e desi-
derosa delle vacanze, onde è necessario che 
da parte mia sopratutto io. sia brevissimo. 

Domando quindi all'onorevole Presidenza 
e agli onorevoli colleghi semplicemente dieci 
minuti d-i tempo per avere la cortesia di 
ascoltarmi. 


